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N ella  fia n c a  delle fo n ti.

Terz>o Quadro $ B eliti a d'vnafontana prodotta per vn  Grande
Amore verfo i Parenti.

I b L 1 Figlia di M ilefo, 6C della Ninfa Ciane » 
amando sfrenatamente Catino fuo fratello, 
&; vedendoli dà lui difpregiata , versò vna il 
grande abbondanza di lagrime, che le Ninfe 
Naiadi fue Sorelle, per pietà la conuettirono 
in vna fontana. Onde fi vede dipinta quella 
fauolainvn vago Paefe,nel quale fchiuo Cati­

no fen fugge dalla Sorella. Q uella, come in atto di difperatione, 
fi cangia nelle acque , che le cadono da ogni parte, Le N infe 
N aiadi, in atto di rimirar il Cielo , com patirono dolenti al mi- 
ièrabil calo della Sorella • e fcorrendo attorno all Acque della 
nouella fonte , dinotano qual ha la Delitia dell Amore veriò i 
Parenti, Così parlando co’l lèguente m otto.

S o n  G i o i e  i P i a n t i d i  F r a t e r n o  A m o r e .
N ella  fia n c a  delle fo n ti,

Quarto Quadro > D elitia del fonte dell Eloquenza.

E l l a  Focide al piè del Monte Parnafo v ’è 
la fonte Cailaliadedicata alle M ufeje quali 
perciò furono chiamate Cailalie, Quella 
prefe tal nome dà vna Ninfa la quale elfen- 
do fommamente. amata ? e perfeguita da 
Apollo precipitatafi nella fuga , fu cangiata 
in vna fonte} nella quale lì fìnge, che i Poeti 

beuano i fori! de’ loro piu ipiritofi Entufiafìni, Qui dunque fi 
vede dipinto il Parnalo con le Mufè , la Corlà d Apollo , e la
Ninfa caduta la quale forma vna fontana , verfando acqua da

tutte


